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COORDINAMENTO

ESTERI


“ECCO PERCHE’ LA FARNESINA RISCHIA DI CHIUDERE A LUGLIO”

I Coordinamenti Nazionali di CGIL, CISL e UIL  del Ministero degli Affari Esteri, rappresentativi di oltre l’80% del personale, denunciano il rischio del blocco totale delle attività della Farnesina derivante dai pesanti tagli  decisi dalle leggi di bilancio e  finanziaria 2006, approvate il 23 dicembre scorso.

Gli stanziamenti per il funzionamento dell’Amministrazione centrale e della rete diplomatico-consolare sono stati ridotti mediamente del 50%. Pertanto, in mancanza di interventi correttivi, è facile prevedere una paralisi di molte sedi all’estero già a metà anno. 

E’ mortificante continuare a tenere aperte sedi in cui il personale, Ambasciatore compreso, ha gravi difficoltà ad assolvere le funzioni istituzionali proprie dell’Amministrazione con inevitabili e pesanti ripercussioni sui servizi all’utenza. La mancanza di fondi, infatti,  rende impossibile far fronte alle spese correnti : elettricità, telefono, riscaldamento, collegamenti informatici, pulizia dei locali ecc. Per non parlare, poi, della manutenzione ordinaria degli immobili demaniali all’estero che, in alcuni casi, necessitano di indispensabili ed urgenti lavori di ristrutturazione,  al fine di non compromettere l’incolumità stessa dei dipendenti e dell’utenza esterna.  Lo Stato sembra non volersi prendere cura dei propri beni.

Il fondo per le misure di sicurezza delle sedi all’estero è sceso da 10 a 5,9 milioni di Euro, con una contrazione del 40%. E’ irragionevole e foriero di gravi conseguenze per l’incolumità del personale all’estero pensare che siano diminuite le ragioni di ostilità al nostro Paese.

I tagli generalizzati sui capitoli destinati alle telecomunicazioni ed all’informatica, oltre a mortificare ulteriormente qualunque progetto di innovazione tecnologica e di semplificazione burocratica, pregiudicheranno il corretto funzionamento del sistema informativo del Ministero, anche in vista dei prossimi importanti appuntamenti (voto degli italiani all’estero alle prossime elezioni politiche ed al referendum costituzionale, entrata in funzione del nuovo sistema visti ecc.).

Grave preoccupazione desta, inoltre, il taglio del 60% del capitolo di spesa per le missioni all’estero che, notoriamente, rappresentano uno degli strumenti principali dell’attività del Ministero.

Oltre all’esiguità dei fondi, gli ulteriori vincoli introdotti dalla legge di bilancio non tengono minimamente conto della peculiarità della gestione delle spese del MAE, rendendo ancora più difficile il funzionamento dell’Amministrazione Centrale e dell’intera rete  delle rappresentanze diplomatico-consolari all’estero.  

Appare evidente che il complesso delle recenti disposizioni finanziarie, di cui quelle sopra menzionate costituiscono solo alcuni esempi più eclatanti, metterà definitivamente in ginocchio non solo il MAE ma l’intera attività di politica estera italiana.

Roma, 2 febbraio 2006

FP-CGIL/Esteri                 
      CISL-FP/Esteri
                       UIL-PA/Esteri
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